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Camillo Langone, La ragazza immortale, La nave di 

Teseo 

Benedetta è una studentessa universitaria, ha un fisico mozzafiato 

e si muove con inusitata eleganza sui tacchi a spillo. Ma legge 

anche testi filosofici, è incurante dei tabù alimentari e delle 

nevrosi della società moderna, ama riamata un benestante 

signore di mezza età. Sulla carta la relazione non ha molto futuro 

e invece sulla tela sarà eterna. Perché lei fortunatamente non è 

interessata ai beni materiali e allora lui, come regalo, la fa ritrarre 

dai più affermati pittori. Affinché la sua bellezza rimanga per 

sempre, insieme al sentimento di colui che ha commissionato i 

quadri. Un romanzo sullo struggente desiderio di rendere eterno 

l’oggetto del proprio amore.  

 

Nikki Erlick, Il filo della tua storia, Longanesi  

 

 Sembra un mattino qualsiasi: spegni la sveglia, ti versi il caffè 

e ti prepari per affrontare la giornata. Ma, quando apri la 

porta d'ingresso, trovi una scatoletta di legno sul pianerottolo. 

Non sai chi l'abbia mandata. Non sai che cosa contenga. 

Apri. Dentro c'è soltanto un pezzo di filo. In tutto il mondo, ogni 

persona che abbia compiuto ventidue anni riceve la stessa 

scatola misteriosa. E, nel giro di un istante, tutto cambia per 

sempre: quel filo rappresenta il tuo destino. La sua misura, 

diversa per ciascuno, indica con precisione quanto tempo ti 

resta da vivere. Il mondo si divide tra chi ha il filo lungo e chi, 

invece, corto. Lo scontro è inevitabile: da un lato chi ha 

tempo e può investire nel futuro, dall'altro chi non ne ha e 

deve fare i conti con una fine prossima. E, nel mezzo, chi 

preferisce non sapere e sceglie di non aprire quella scatola. Tra milioni di persone, ce 

ne sono otto i cui destini sono inestricabilmente intrecciati: una coppia che pensava di 

avere tempo, un medico che è certo di non averne, amici di penna che diventano 

pian piano qualcosa di più, commilitoni pronti a tutto pur di contrastare un sistema 

ingiusto e un politico senza scrupoli che non esita a sfruttare la paura degli elettori a 

proprio vantaggio. "Il filo della tua storia" è un racconto di famiglia e amicizia, un 

romanzo commovente e illuminante sul tempo che abbiamo e su come scegliamo di 

usarlo: un inno a vivere la vita ogni giorno che resta. 



Hildegard E. Keller, Quel che sembriamo, 

Guanda 

Nell’estate del 1975 Hannah Arendt vola per un’ultima 

volta dall’America alla Svizzera. Lì, in un appartato 

villaggio ticinese, intende trascorrere le vacanze e 

lavorare un po’ al suo ultimo libro. Ma quell’intervallo di 

quiete in un luogo a lei tanto caro le offre anche 

l’opportunità di intraprendere un suggestivo viaggio a 

ritroso, un viaggio che inizia a New York nel 1941 e dura 

un’intera vita. Un viaggio in cui la accompagnano gli 

interlocutori di pensiero che furono per lei – 

inseparabilmente dal dialogo filosofico – amici, amanti, 

compagni di studio e di vita, da Walter Benjamin a Martin 

Heidegger, da Karl Jaspers a Ingeborg Bachmann. Strada 

facendo, la vediamo in ruoli e situazioni diverse: come 

donna innamorata, moglie e casalinga, come poetessa e narratrice di fiabe, come 

docente universitaria e come giornalista al processo contro Adolf Eichmann, a 

Gerusalemme. Il libro che nasce da quell’esperienza, La banalità del male, spinoso fin 

dal titolo, scatena controversie che la trascineranno sotto gli impietosi riflettori 

dell’opinione pubblica, imponendole di pagare un prezzo di cui non ha mai parlato.  

 

Hakan Günday, Zamir, Marcos y Marcos  

Zamir ha sei giorni quando una bomba esplode a El-Aman, il campo profughi al 

confine tra Siria e Turchia dove sua madre l’ha abbandonato. Sopravvive, grazie allo 

sforzo sovrumano di un chirurgo, ma è solo al mondo e con il volto sfigurato. Allevato 

dalla All for All, stimata organizzazione umanitaria 

internazionale, Zamir diventa un bambino simbolo; ideale 

per raccogliere fondi. Denaro a fiumi che però non va nella 

direzione giusta. Dietro la facciata, Zamir scopre corruzione, 

traffico di neonati e anche peggio. Non si lascia 

scoraggiare. Lui sa per cosa soffre. Per cosa piangerebbe, 

se la sua faccia artificiale glielo consentisse. Troppo sangue 

macchia la terra. Bisogna fermare la guerra, fermare i 

massacri. Entrato nella Fondazione per la Prima pace 

mondiale, Zamir capta segnali. Ovunque stia per scoppiare 

un conflitto armato, lui accorre, previene. Incontra ministri, 

dittatori, terroristi. Per costringerli a trattare, li inganna, li 

ricatta. Non si concede riposo, e non si ferma di fronte a 

nulla. La pace, prima di tutto. A ogni costo. 



 

 

Gabriella Greison, Ogni cosa è 

collegata, Mondadori 

 

Ci sono parole che nascondono un mondo 

bellissimo, che sembrano precise come 

termini medici, eppure vengono usate da 

chiunque e nei momenti più disparati per 

affermare concetti spesso lontani dal 

contesto in cui queste parole sono nate. 

Prendiamo il termine "sincronicità", per 

esempio, che usiamo solitamente per 

indicare quegli eventi che si verificano nello 

stesso istante. Ci sono scienziati che hanno 

timore a usare questa parola, perché evoca 

concetti mistici o terreni troppo scivolosi. Ma 

la scienza non è a favore o contro concetti 

sincronici: semmai lo sono gli scienziati. Infatti 

c'è un fisico, che è andato contro tutto e tutti, 

a cui questa parola non faceva paura. Anzi, 

si è messo a indagarla. E lo ha fatto insieme 

allo psicanalista in attività più famoso del 

mondo, colui che quella parola l'aveva creata. Questa è la storia di un fisico così 

talentuoso che a trent'anni (anzi, meno) è stato collocato esattamente tra Einstein e 

Maxwell nella classifica dei fisici più importanti del ventesimo secolo: Wolfgang Pauli. 

Ma anche del personaggio più criticato, sbeffeggiato, deriso di tutto il mondo 

scientifico. Soprattutto per la sua seconda vita, che Pauli ha scelto di trascorrere nei 

quartieri più malfamati delle grandi città, girando per bordelli, bevendo whisky, 

prendendosi a botte con la gente più strana, e tornando sempre a casa alle prime ore 

del mattino. Ma, come se non bastasse, c'è un altro colpo di scena. Wolfgang Pauli 

andava in analisi da Carl Gustav Jung, il quale aveva chiesto una sola cosa in 

cambio: che Pauli gli spiegasse la fisica quantistica. Questa è una storia di 

inquietudine. Una storia in cui viene messo in discussione un modo di ragionare che ci 

è proprio, e che diamo per scontato. Quella raccontata in questo libro è la vera, 

incredibile storia di Pauli e Jung, della fisica quantistica e della sincronicità, della 

mente e dell'amore, e di come tutto sia straordinariamente legato insieme. 

 

 

 


